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in Paflova nll'Ufficio ttfArflhiìmÈlrìiziodè del Ciornalcj Via dei Servi^ N. iQBi i 

« • M H I É I H É É V M ribdWl^Mwi*'4M«M*WWW*«4*4l«AH4i i b ^ i ^ r t W t H k 4-4*Éii«dAMMtMHail(VMl*HMMltf 4thi4yii«k«ito*%il lH*flm 

d 

l . ^\ 

Si pubblica là stira 
• • • , • ' • •' ; . • • • ' . • n i - ? • • • • • . -

TUTTI! GlOnm MICNd I FESTIVI 

Numero separjitò centesimi 8 h t ' 1 

Un numero esimi 10 

,1 i: I i. 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
. 1 !• - ; P 

1 ; 1 ^ - : ^ I 

/ ^ 

1 i n 

ìmcvTAhnì (li iflvvt̂ ii tniilo iilficlali olio private ìii quRrla prigìnR a centesimi 2 8 
^ *̂ lir lìtion il^iSpavjVVÌì ìirtW iW tiir^ Ifìstino. , pj f • 

Articoli cpmvpfiicuti'ioomfefeim^^ i , - . '; ; : 
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VERVIGNANO, : è2?V lìL̂ Vl#'* b^rigadiere 
Reyes*'ànnuiìzìa"dd »lHtìreKÌlw' -^"'''' 
scontro del 16, Suballs, Miret e 
furono feriti: f̂ .ùUìihp gravemente. 85 
Carlìsli rimaselo niórtt, e 200 
fu un téniaiìvò di assaSèinFó bòritVo il 
Principe AìfdtisóVl̂ Èititdì:'̂  fijî  fucilató. ' 

PARiGl, 22. -^ 'Uìia Hiota'ufficiale Car-
lisià attribuisce ad ^rrore l'h'Vère'ì Car-
listi tiralo co'iiÌtrb"mia sezione cbe por-
lava la croce, rossa, poiché Don Cài'los 

f • {tJ • I ^ • r • * f i . — ^ r ^ .. i 

aderisce alla convenzioiìc di Ginevra: 
tirarono pure adcidenialmente contro 
una nave francese. Soggiunge che ri-
spettePan'o' sèmpre le navi esìere. ' ,. 

LiMrraga organizza le faBbriche di 
Plaèètìcia, ed altre che daranno giornal' 
laeiite 200 fucilL " ' ' •''* ., 

^ H W « t o P i r t * 
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bisogna proprio: farlo pier Dcqaistìé̂ 'm©^ f̂fii?.-,̂ ^ .pubblicano ^in .UaHa,,ftfr^^ìv^, 
riti presso il S*^¥ad're.'.;.:Zitti4.. ecco' éàsì dicono,,, pqr a\ai;mala franp̂ ê ^ ed 
fatto il becco a!roc94w^ fÌ>»emoì un jielvTassicurano qhe'U signpr Fourflier mi' 

• » • • ^ 1 *•• r W - • ^ m^f T I ^ M g ^ " ' ^ " ::x;::i: 

NOSTRA COH^PftiNBBNZA 

/fojntf, 2i 'agosto, 
lì papa ba emanato'un nuovo Èreve' 

per incoraggiare i fedeli ai péilegrìnaggi 
ma a pellegrinaggi di nuovo ^gene^^j, 
di Un genere sublimissìmò; quale po
teva essere^ ideato HalUé ardenti é dotte 
fantasie dei corhponenii^là società òat-
tolica di Bolò'^n'a'capitanata dal famoso^ 
Acquaderhió. ' i , , • * ) ( 

f̂ a società cattòlica /di Bòio^n'a'!che' 
per genio inventivo ònata apposita, ha 
avuta una subllmissima: idea. Ha ^e|ió 
fra àè e sé: Il gyverno proibisce,! pél' 
legi'ìnfi ggi -, (lùnque prudenza yuòie qb ,̂ ; 
restiamo a casa'por aliòntàpare 'il pe
ricolo d' iiipni,rare l'aborrita diviàa della 
Benemerita cui sa)(ere!)be il ticchio di 
portarci a. pellegrinare in giUtabuìa. 
puuque coa^e, si fa?. Uà ppllegriuaggio 

< I L I ' * l ' I T" 
! 1 M • ' 1 . 

1 ^ t 

m iMÉi • —•"••ii"ì~iM •" •ruf r r VITIÉI rivr "1*1̂  

•[ 
1: \ 

1 ) L ' È 
+ i. • 1 

L y 

mmiu 
; lì-} \ri'U''(:'y\ I 

* i \ 

iFGa 

Carmi dérèbcdrdStè l*fet!fì: 
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Fadoviti 'Prospcrini i873 
lire 2:'5b; ' 
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legrinaggio.... mentalet 4 ifl ;0.̂  o L:- r 
Ed cecolasocietà cattolicsiMi'Bolognajt 

entusiasmata, da questo progetto, .che 
scrive al S*. Padre, ; apnanciando^R ìli 
proposito del pellegrinaggio merimfe.l ; 

Questo pellegrinaggio, dice la società 
isulìodata, lo î i.videremo , in" .tfchiappe 
(furbi, per bacco, ottima invenzioòCj'per 
non stancarsi, la zucca).. Nel la priràa fi; 
'gureremo di recarci in Tertfa Santa (be-
''nonet) la secondaìaiiprincipali smtuari' 
d'Italia e la terza M principali santuari 
stranieri; e ̂ tutto questo Tecitandb pie 
orazioni IO gioiui per-10 giorni. Ne con
seguirà che sjccome i dP(ÌS3Ìonàri hanno 
eretto santuarii .in, Africa;- in Asia, in 

' • • . 

America e perfino in Australia, gireremo 
tutto il mondo a furia ;di pellegrinaggi 
in barba al gùyerno! italiano.• IH'JV U 

Un'idea così lumìóosa.noti poteva che 
ottenere tosto f l'approvazioue' dpi S. Pa-
dre, e siccome la Società cattolica chie-i 

? * ' -41- • 

deva in rìcùmpetisa,di,̂ q,U6Sti>stormina l̂i 
viaggi le soiitp ind!ulgenze,o|l Papa sì éi 

'affrettato ad accordarle, promeltendo 
perline la intéì^a. Tcmssione dei peccatici 
futti coloro che faranno galoppale la 
fantà si ài' per ' tàwti mi 1 ìon i di m i glia. 
l*HicevUto' il Breve Papale, la Società 
'éa%lìoa; vdi ..pologna è contenta come 
4ria^ppqua.,C^itpqaitt^vil, i^m^m9^M^k) 
1 peilogî iniiggj î  .girato ttuttftul\monMo, 
ì h t r̂ ent a gi QRnj, mBm, n^a n eh e a fjen dere 
un soldo nel vCOBSumô  delleyscfìrpei Chi 
più f̂elice dòi ''óatt'olioi bolòlgttesl̂ ?̂ nVSvuv.v: 

nistro-^di ITrancia in Italia ne ha mosse 
1 aspre querele,ài nostro Governo. 
I Con l3ubna pace dei due giornali pa-
srìgini, il sig. Fournier non può avere 
iCosì scarsa intelligenza da muovere air, 
miii querele. Io so benìssimo dì che sì 
tratta, 

: il Don Pirloncino giornale umoristico 
di Roma pubblicò quasi Un mese indie-
tro ùria caricatura doVe si vedevano L 

•soldfjti .francesi in processione per,] ^el-
legrìiin^^ì. Vìde, questa'caricatura fl ccft^ 
.. fispondefite déY "giorn ale cleri cale ohe 
,'si stampa in francese in Firenze., (Le 
Journal de Florence) e ne foce' iT iema 

jdi ^ùnajirata sM'odio degirìfofiìini ver; 
so !)( Francfa. Ora i duegiornali'pari-
giriì non hanno fatto che' oièliar nrnt 
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verriê - nominerebbe d', ùteenjial ,e 'cha 
.avrebbe lo scopo ai dare un conto .e. 

,fromo con quelli deHo àltìsao mese i^i'% 
Eccone iitirisultaii.iiino !.; .̂ J - itufu •im 

( f i i 

f^ 'y^i 

leekesi UÙV Ctìnst'UuHànmL 18: 
Si*'parla'di una inchiesta, che il go-. „ :' V... • •.. -r .. \, '•:] l^^\] 'i s*=.'•. v̂• Ro.D̂ î anp 

•AH .̂|t#|a 

satto' della raccoM'Ildl cereali i5(eÌÌ*anuo, d̂ ,̂,'* 
m corso, te di conoscere le vere cause. im„. „. .' 
. I . , . . . . . . . ."'7 ^ *Tonno-Giriè,, , 
dt'l rialzo mquietante, che subisce ore- m • i>-' i-
senterìiènte il pregiò dèi;;iÌari^,;Difìit(ì jm^'^'^oki, 
questo prezzò'sbrpassa' quello ciélle ahr',̂  ; *«jH-ir ' 
nàte di sèiriplice sbàrseiza,̂ ié^^ì*ivyicina î  gì ebbe aunqWh^rgigiMio Ì873 im 
^(jiielló delle annàté'di carestia propria-, auménto di U. Wid',i1§:Ì!nUQ le'lineo 

'•' >^'^> ' " ' '' ^̂ ' farouo ih abmehtnfv ma HI • .s * i u* t-u> 
ili 
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Èimportanfìe'il 

la e^tisa di tìuèsto'fatto perchè'se, dopò 
l^yKKnrtf^^*1f lbOlrVVyi >it*tì'fìfjf\\ì h fi ai ì* fi tifi rt e»rtA'«J 

. distato U; 989^0,L. OìJO.OIKI'b 
2,06M3aniJ l';7S9,a4e ! 
a,31ti,,288 
1,845,20^ 

30,923 
- ri4,33E) 

" ! 

9,8B3i8i^'i| 

i 60,b83 

-9,SÓ1 

mente 

gmi non nanno laiio che' pigi 
.boccat'à ,dal %urndl de ^Mohncet éspo-' 
nertdo le presunte querele del" signor 
:Fournier ntìfl- altro, ' ette, c^ròé ,un' pio 
.'desiderio. ;. ; ' ' **', ^ * • \ V ^ ' 
r̂  In ogni modo in quella caricatura npii 
' ̂ si offendevano i soldati irancesiW bensì' 
'si; crittéàva il sistema di governo' che 
ttenàe 4"Ifasltìrmare 'q&yt^lÌtì#Él ^è(̂ ' 

• • :• j ì t . • • • ' • ' T ' i . . " . , • • 1 -• • . < i • - ' y 

loi OSI irt un esercito di sairrestia. MO ; ! . • ; 

Ecco ora i prodotti dal̂ ijt* gennaio''f^' 
tutto giugno 1873, confrontati con quelìk-
dello stesso periodo i87g.: : ;:.;A;^tìA 

Ferr, di,Stato L, ^m^^^Pìì^^ÀMim ' 

Al%Haha : ̂  . 3 ,̂647,8^jl^>3i,984,6,̂ 1 

Sar^e ,^ . ,.̂  381,77,1 » . ,237.697 
ITormo-Gìriè . 156,452 » 144,018 
Torino-Rivoli > ; m,m . : ko[%m' 
' . Totale L. 64,399,660 UmMM 

{' ^ì' '̂  • ; V W pertanto nel Ì873 un aumento 
Imovk'^ yiWIMf. Vi cohtribù'irtìi tutfe 

r abboh dati tirssimf) raccòlto delKàhrio scof'-
sój'tjlièiIb di quest'anrii'ri'òn è realmente 
al diàsoitò di bh'k*àècbtto nie'dfô fcliè Hi lin 
q il iMòi còbi è • ài ciin'l 'rib ̂ 'ì ri ' 'co n f r à t el li 
cre'dò'ihò Idi jVotéf asyicurare,'it*fì'a!zi al: 
tiiòltì'del-prezzò dèi pane sarebbe' piî  
rahiLénte artitìciale e da attribuirsi a ma
no vi^fe''di'speculatori, tìéì ré^to sYmili 

' mahovre Veriricfrò' già denunziate dà pa
recchi giòrhaU'del'riòrd'rfèlla Francia,' 
sécohdó'ib ìhftilr'mMfeloni dèi qual 
inbtlHàtÌ^aH'tfrh^iétteèelé'tó'm..».v.. , ,. - ^ 

'Stesseft#h?iithft*^uri"*ftMttferepnt̂ amente ' - ^^^^f 
conVmeVciiirè,'M^ teorie ciìlègate ad un 'A^^^^^^^ 
i.' • j " viiii'"- \ y^y-.' • ̂ - - j='i'i' -^ .* gennaio a tutto Kiuffiio 1873 p' 

;.p(iano di agitazione fjolitica is[)ir̂  nello stesso periodo deri872 
tradizióni più detesti!bili dei nostri an- -.% '"^ • 
naif rivoluzionimi. Desideriamo che la Fer?/^j sito I 
luòè'.sl f'accia, rapidi e completa sopra Romane 
una questione tanto importante sotto il Alta 'Italia 

io punto di vista della sussistenza Meridionali 

,;l 

t 

II disastro di "Vergato ha prodotto' 
molta impressione anche.qui; essendo 
specialmente avvenuto jdopo pochi giorni -
quello di Ortè. ' . ' ., \' ." , 

•̂ ., Quanto prima vennero^ principiati n-
nàlmente i lavori per la deviazione del 
Tevere. Il governo ha decisoldiaccor-, delle'popolazioni e dell'ordine sociale^ ;^arde 
dare al municipio uba forte sovvenzióne '~~^—^—:^LA_,-. • '—^•^^^^7^=—=^:=^ :^ Torihó-Cìriè 
- ' " " " " " " ̂ " '^'^*'' nnr^r^nmr^r Tvt.r T r. o m n . , ^ T . . « . . ^ x. 1 ̂ XorìUO RÌVOlì 
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5 A parte èli scherzi, fa Ve'rhthèmfif)WihV àimua per 20 atlni,, , 
vedereiil'Papa incoraggiare titlìsupbi'-'' '̂ '̂  La notizia'deli*tféc^sìoné del ,Manzi/é 
s.tizioni, Wiii«viVj iKv̂  del la dispersióne delia suiilianda è stàt^ 

i giornali francesi e segnatamente il 
Journal de Paris ed il ì^mjs hanno scritti 
j artico 1 i. ri^qn 11ti per CQ C te. e*! r ì catn i?e 
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accolta con molta soddisfazione anche 
nella nostra ciUà. 
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'Bertmi.;--
— Prezzo 

oV'Del resto i* soggetti'fia lui svolti sono 
^difflciliE^sài e's'egli fosse anche òaduto, 
'sarebDe\sempre-Stato in un campo OVQ, 
la Vittoria è solo pregio dei sommi. 11̂  
poeta 6 Q,eve stare all'augusta semplicità 
del libri'sacri, ed allora ripete, oppure, 
se SI lascia andare ip beacelo aHaifan-ì 
tasia. ràdo.è xjl̂ e non .vepsa. uh po' ;an?f, 
nacqU{]indp.. il, sublime .dei vbiblici opiso,-, ; 

f 

<!••• J 

La gentile)iZ;a (̂ ejl'animo, dellfA;, il npt̂  
l)ìle intènto deU'pper^j.raltezza dei sog-v 
getti^ e soprattutiO| ja, pìiur̂ i ; ;,dì. venir,/ 
censurando, tacciati di arditi/-vi fareb' 

I I - I ^ • r 

bero spuntare sul labbro ampia ed in
tera lode ali sacerdote Bertmì per que' 
sta sua,nuova òperettar;. niin- i r i Mi; 

Ma preferiamo esseif slnpePI re veraci, 
e spiègàrf .̂ pereip liberamente. If animo/ 
^°^^^°,.!!ìÉ4ni«^^*® poesie*:, iMnrn: 'i 

Abbiamo, gjà accennato aì B^ì$i}fii sih ' 
tra vplta e^éj^^ la fecQpdità,neqiica .di 
perfezione .̂jP,.tant̂  l̂ pltei le ĴstpJ)p.QJun 

cqtt 
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.PROi)p.T:;ri PELLE STRADE FERIRATE. 

Dal ministero dei lavori pubblici (Di
rezione speciale delle strade ferrate) è 
stato pubblicato il prospf'tto dei prodotti 
delle ferrovie.nel giugno 1873 in <ion-

. . • I l • ' J 'H Jì * u \> 
q-. • I M i . 1' I 1 . 

k < > 
' « # l9r̂ î cpn ii?im.Qgjnî ^menq î p,:, 
opriate l'iiupr^onta chp̂  haĵ pov Sflue-

n 

à' 

;propnate 1 imp 
5 sto è accaduto più qua, e piìj jà al Ber* 
- ; A ' ' * 1 • v. | * i • • ^ • ' 

' t̂ ^Ne,dirò un esempio che vaga per; 
lutti. Prenaou sonetto alla Maddelen^i 
= Q'ùaI'4ifrerenza fra il, Gesùi(Jel. Vangelo 
che tìice alla peccatrice di Mandalo:. 
Molto ti è perdonalo, perchè molto hai 

'amrt^Oj'ed il Gtsù del Bertini che:: . 
, ( • [ : , • • • • • . • - • • • ' • • 

EsluUcp. j[|»9.f|j'j"•-•'p •/'» *'<•..•'• .'5. .:••' • •' 'i'.* 

f'tt.Oh Dorina! errasti,'ahi s i ; m» pur. verace '. J 
i fuor UalJe cjglm esfinm n i ,ttio dolore : 

;̂ ^ iTu'm'àiTufil vedo:.., or b e n , vattene in pace 

.n '31QuM"àp/ce occ/ii?, ,i(*(iwìor<? non è.affat-, 

poche, quali sì convengono allo spazio 
che ci iè consentito ed alla natura del 

I, Noti sofistico sul titolò, ned ^^^^<^ cioè 
a vedere,se/iil Van eìo non^sla tutt'unò 
colia Bibbia, e se l'averli separati sia 

f jesatto,, n(ia ; dirò pròprio d i iquel lei cl|età' 
me paiono ! iìa.en de di' stìl©.*:t.'f 1 .>o v i n*> / 
/,' Prendiamo: ì^Inno- àVBeborm'dti^ ha 

jpure del movimentò nelle strofe, -e dei 
bei versi. ]Vi )egg0 : v =. j i )V •, : , '.. • ' 
r , | Rei sup<?élti» montate dal soglio -'^l 

î Dal soglio non si smonta, si scende; e 
.più sotto t co vi a m 0 '*J*. f H • )' i ; -1 
^V' Ansiosa Ih'm'fiidi'tì io a t t ende ; ' ' , 

. ,fChi attende aguzza; l'occhio, e non* lo 
sbarra; Lo sbarramento de!rocchio è in
dizio d'insensibilità, non di tensione del
l'animo. Mi ,.^j •' •: •?:.:>'!; , i>; •; •• ••' .ri - •-
; i/̂ eUa;pqesìai>S«s«wwft trovo che lece*^ 
tty^ .appese ai salci mormorano vendetta 
' «li'Ji^'l^^^- Laiparola vendetta\nt)ii suona' 
!^,aie,iivuB:,cpto :sacrot Tyovò pòi l'à'' 
raho affannoso che Dal cammello dismon-

Mi e &mfl;Xom\}ra D*unw palma si sdraia} 
po' clech^ degli am̂ î iji sU-appami (liimano//,t0: ipròféo, e auasì̂ ĉfĵ e} carnaĵ e,, cqlpp, -Ì)tsmo?iî r0.rf'gistrano .anche 'f'̂ Vocabo-
Tin lavoro, pnnì̂ a cl̂ e.sJiiJirpatp eiriVJattì,;̂  di congedo ;yp)j|are Quelf ,̂ ii^^ii, .jqfia>idaì noiaainrilì.pròvincialisrao'i 
Ede^li^chepur.e.,H9.^9tg4,toergua^^ ' 
<3i po^sig, e.dloti lNls^ii , 8.'è.lâ iÉtt«* 
trarre tĵ lifiandpirf) dĵ l̂taninaò à lasìsKpsi; 
^iscire idi màiio')!! lavoro prima che pb"̂ ' 
tesse affrontare non dirò decorosamen-
iet ma onorevolmente la pubblicità. 

' '^ ̂ M^fi^^W^ e^personal ,̂ 
. dell'impersonale ó generioQ .̂Aa molto, 

: j il 'T^ r .-{'.fri ÌP, h ^ ̂ 'i- ̂ --j-Jt )a".\i •- • i l'i r -tv; •:. : - • ' 

p e^personal^, ^^^s^gqf:^ 4l#to ijSguaìato, ,ch? è mal'! 
compoiftatoidft'.unp stile dignitoso, quale' 

, ,5i coo.fapebijejici tiiitto e per tutto agli arr̂  
Q^è'sib sul concettò, '-"v̂ ^̂ ^̂ ^̂  :"'" ' gementi cantati dal Bertini, 
Trascuranze della forma he ho tro- E più sotto : 

vate parecchie, e non ne ridico ciie Guatatisi nel fronte I due vegliardi. 
i 

i 1 ^ 1 I i > •: '.-w "...uu4̂  v.>4-

^,730 L. 
,7,907 ' . 

rj *.i ' . . 

4,026 . 

•1 * 

^ t 

13,721 
1 111 

5,395 

> ' . > . * 

.6,8ÌQ7 

3,3S8 

Media generale L. , 9,569 L. 8,689 
Aumento fa favore del 1873 nella 

Ijiedia generale : 880.-i Vi' fu auménto in 
tutte le Jmee. ,. ,, ,, , .., 

'V't\:ì 0 it I 
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ĵ̂ «f«f,si npn^^ quel guarij^f dl,sp,t̂ 9(?,* 
chi^dij due cfte ipî dono i\;Sfi9P?l̂ î .y4r/ 
cendévolmehte il pensiero,,ma il.truce, 
sguardo di . due che j^tanm^^er ẑf̂ uf-. 
f'^'isì'ì'^ÌPm'peT agir^ Ì'arnore>,fl'a#-, 
cordo contro la castità,della.moglie di 
Gioachino, , 

a a cosiffatta le 
j i ?'\ii:nria^;itv ì, 1,'.:. i p jM- i jn 

v̂n : . v n 1.̂  ^<! V , ; J p S ? V ^ n ? » ^ , ^ a l , i :^g , 

lentie ri; .ci basti iĵ ver fissata coiĵ e ì̂ffâ  
te trapc\lranze,.mo^t^np appup,t̂  un ,̂, 
leitub posatoi, |un%^pma ! rpvièijone IQJ 
avrebbero certarnent§.,̂ ^oppréssQ,i ,., ,,, 

> • I^a,la censura aspji'à'̂ n̂  |dpyè togliere, 
' il luògoIplia iod'eì ove è' dov̂ uj-al Un gran-
' de modèllo .che il Bertini ' aveva,ce^ta-, 
ment^so^t'occhi ligi inpuito, a dare a 
mo' d'esepapiq, a^ |̂̂ fea^e«< ,̂,una. casta 
e trf\nqciilia bellezza, che,man,ca jin^ait̂ e 
composizioni deLyòlumetto, E intéso che 

''lodando il cóniplesso, pon tutto j oppro-. 
viamo nei. particolari. Anche : .Em imo\ 

)cmte ha grazia ed ingepuità. e^^e.dpb-i 
*bìamò offe schiettamente il pai;^r;nostrpi 
ci ' seni t)ra e he ' 1 ' A.. m q neggi,, m eg 1 ip, ì|̂  
•saffico e 'là terzina, pile non scriva benei; 
JlC^Ucìòlto e componga il sonetto., Già si 
,fSài la 'firna è uh gran velo ai peccati df 

» ('̂E basti che ne dicemmo già assai. Noi 
uncuori^mo il Bertini a continuare* Sfrondi 
lo stile, rinunzi a qualche similitudine, 
sopratutto cacci in bando gli 11' di cui 
U tanto abuso, ardisca, nel concetto,come 

.ha ffàtt9 rjp,i|Su^ r,(?fie.iMeiacarme sull^^:,? 

di nuqvo, ma l̂aturaM^ e riveduti, a dar-

Zi 

M ^?mì^^y supJngeguo^hDii^qtìeato m i 
T 9iPi9"r)Po%.e,.qM^luOhe,piL| motìtajî  '•• 
" 1 | S M ^ ! ' « H J ^ ^ * ^ ' ^ ' ha animo ai , 

liPm*'M]^W^\es;q.yeste disposizioni, : : '• 
^^i^S^lf^^^^l-i^Wt^! ha: tiralo alla ... 

<jen î|ra,, óperiapqp 'altra;-volta' tìi.aver 

Quid(i,0ei{Pevnie Mttgmee. «i Ommii^con=^ '- • 

; metodo di-, oura compilata da Vietn 
:\ Mufjna, - Padova, Prosperìniv r Prezzo' • 

f̂t,. 

Lire una^ iil liet^x i,\ 

ì S® ^ W^^® -che .portiamo a quella • 
lieta, (joròpâ .d^ monti che ; gì stende di. 
,fron̂ Cì .alla parte pccid^nts^l^/della nostra 
città,̂  ay^?^^. avutp; .bisoguò,; di ; eccita-) 
W,entiS|,i,l'̂ y|[:emn(io i»,dî I)bìameme ' tro4 * 

^̂ v̂ ta pella avUa;,^dj,degap;^.Gt<t# M<i 
,1'ab. ^ugnan.tiQ sue descriz^om .naod'este^ 

.,.̂ ,̂ che poi.p̂ rjPÌQ^ PV f̂̂ mm.0,.̂  
maggio^^^^9gpJà!̂ iPi|l9fI;ĵ .J,<f̂ a,.̂ alia;so^ : 
presa del jiag^i|^Jqrp,|,le ,(mmmmim'. . 

cantano, leijnoti^ì^^tqfiicjie qu(j<̂ : illustra 
^̂  ̂ ^W' ! l ^ f 2Ìosii p9Ì(egrÌna.ggjp, ,t-en̂  
dono il suo libro dilettevole e proficuo. 
Delle fonti termali spiega V efficacia e 
risalendo sino ai primi ricordi storici 
ne addimostra l'antichità e l'eccellenza 

» • 

I f 

u .f 

'U-^ 

•ià^h ^l„ 

"!'' 

Itfli. •'̂ ^ 
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ROMA, 21. — Il Governo ha preso 
in seria consideroKÌone la quìétionó dei 
lavori da farsi sul Tevere ed ha rìaòlulo 
di aŝ segnare una considerevole somma 
ancora per lo spazio di venti anni a ti-
toio di sovvenzione purché il Municipio 
e la Proviticia intraprendano al più pre
sto possibile i lavori richiesti. 

— Il ministro dei lavori pubblici ha 
laUimàto il lavoro por la rifoima dei 
retfolamenti di, tutto quanto il servìzio 
ferroviàrio-

NAPOLI, 20. — Togliamo duU'l̂ m/à 
I 

Naztonaìe: 
• Gl'ìngegnsrt ̂  allievi » di terzo anno 
della nostra Scuola d'Applicazione, nel 
loro viaggio d'istruzione che faranno 
(Ìn(?st* annof andranno anche DÌ - visitare 
l'Esposizione Universale di Vienna. 
, GENOVA, 22. — Casi di colera av-
venittì Bell'intermeriggio dal 21 al 22 
corr*' N. i r - mortio2. -

Un morto dei giorni: precedenti. 
. pRENZE, 22.s^^fl ministro Sain-Bon 
dàf^nte -la sua blrévissima diinora iii 
FìlttìOWvigilò ròèPGÒlédV scorso, in com 

NOTIZIE ESTERE 

* ' 

1 

FRANCIA, 20.;.-- Il prìncipe Arturo 
d'IpghìUiìrra, prendendo un bagno '.a 
f rquville porée grave pericolo di restar 
annegato: fu salvato da un suo aiutante 
e da unp degli ìnservierui. 

A bordo della Fir(/mm scoppiò una 
sommossa fra i deportali, ì quali vole
vano usare della legge Lyncii contro 
Rochefort: la sommossa fu sedata, e Uo-
chefort venne.posto in custodia scpa-
rata. 

— Il F7'aì{C(iis osserva che le ovazioni 
che si fanno a Thiers in occasione del 
suo viaggio siéno ispirate da Berlino ove 
si è molto indispettiti della fusione. 

— 21. Il Grtniots pubblica il dispaccio 
seguente in data d'Ajaccio, 18: ' ' 

«Oggi &ì ò.riunìto n Consigliò gene
rale della Corsica. L'elezìolie" del prin^ 
cipe' PJìJpòlebbé alla presidenza essendo 
certa, la minoranza, compoàk dì legit
timisti, di orleanisti e di ppchi' repub
blicani, non hiî  voluto prender parte 
alla votazione. Qni^sta,,manovra, biasif 
mala unammementp daila pppqlp ì̂onp^ 
ebbe per rlsmiato di i!.iri[]̂ p.e{|ire ì^ coŝ Ĵ  

^ I ' I I . 1 n I I I UÉhl É i l • l i | I ' 
^m^mnmnim 

AUSTRlAUNGHERiA, 19. - Si ha da 
Vienna: 
. V '̂Tipjérqtore. ritorna da Ischi per ri

cevere il principe ereditario di Snssbriia. 
IRLAÎ DA, 17. — In diverse pani del 

nord delVirlarida furono |enuti àéMnee-
tings in favore del ̂ regime aulo^iico. 
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La Gazzetta Ufficialo del 21 agosto 
contiene* 

R. decreto 19 luglio, che instituisce 
presso l'Intendenza di Finanza di Roma 
una apposita sezione, cui saranno de-
mapflaio tutte lo trattazioni concernenti 
r esecuzione delle leggi di liquidazione 
dell'asse ecclesiastico che non siano di 
Speciale competenza della Ragioneria; 

R^̂ -decrpto 3 agosto, (?he ipstituisce, un 
nuovo capitolo nella parte straordinària 
del bilancio defìniiivo della spesa dellé*-
finanze per T anho 1̂873, colla dénomì 
nâ iĉ rTe) ^Àniiàpazioiie alla GitiiHa Uquì 
datfmMélfàèh eml^shstkó di' Roma. ; 

ftV dMètb 24 ' 1 uglìò, che * a ppro va Id̂  
co f̂̂ K'òné̂ 'della pidiUà' tipografica delia 

1 *.„;{«rì« UA.V.1.Ì .i«tp if» * T i* . r frazione dr Santa Liacia; eseguiti dal 
pogWa del professore.Donati, la tribuna " « « ? f „ <?e"^"?»c.o, Lp Isru^mio-L,.,, ,,^^'j, ^ ^ ^ ^^^^ . 
di:,Gàlileb,. e. qtììftdlil'-ufflrJo centrale : W 

«•ep)*??.?!? cok,9gno. Il Qoiisigl.io gè, 

! 

Gohzatp Girolamo cent. BQ ; 
N. E l o ; N/ N. lire 2 ; Loren • 
zopl Lodovico 1; Altiosì fpie-
iró è; Taglìapietra Giuseppe 1; 
Mucchisari Giuseppe I j Zirdo 
Antonio 3 : Dal Fratello Ani. 2; 
teìderle Oiovanni 2; Brigenti 
A%. 1!;'Foh'tstìatósft Glamb. 2; 
Reschigiìah Yinc. B; N. N. 1; 
^urldn' Luigi cent, SO; Mon-
triim Antonio 50; Cortivo Cri-
stbfórb 80 ; PÀveggio Luigi 
lire 2; Ravenna Kugenio 2; 
Toboga Giambalt' 3; Martini 
e Zahoh oMci 2; Ajlegri Giu
seppe 1 ; Cesai?! Pietro e, KÓ', 
Fabbro Achnie ^0; Vmm Giu
seppe KÓ; frebaldi' Cariò 50; 
Féstarì jfrat. ì. 1; Sordina Giu
seppe centi SO ; Marcon Do
menico lire 3; Bisatico GioV. .1; 
Boato Osvaldo 1; Piva Luigi 

^ cent. 50; Càiiegari Antonio 50; 
'tMascale(i in Pietro 1 ire '1 ; >Iaz-
-zaeanl Leòpoldoi» ̂ 3 ; Salvan 
iifiiambattista centi 50 : Santin. 

i 

poveri colerosi: 
. - r ; ""':'•••'•'" ; ìAm i i " ;, 

Perozzo Leopoldo , 

Maróon. B, Felice 

' I 

L, 

» 

3 00 
5 00 

10 00 
U^m^ 

Totale L 18 00 
- Con 

* ( • 

mete^orologico dei M mi stero della ^ù-
Hna :e(iil regio O^érvatorio astronomi
co idi A rcetrij ambeJdue postf soito là 

Ci^inèmL 4^^ff W?Ĵ U?fHt? \mr\;seria 
cpfii'̂ iinanziana nei 'voloi;i delle diverse i 

• ^^ù^ 
H IIM'B'I'I ^ * ^ h •••—fr^ ^ U ^ ù ùi 

def %Slt! Sehbn'ctiè, "il .numero, de| voti ,E, NOTIZJ?, YAK, 

Banche locaii'<lol'à^pecentemente (ìtìstltm-

• ' i ALESSANDRIA, 21. telegrafano' ^^^fmoMntt̂ en|o,(r(ó?^f«î //persisteranno 

delb Sa3spnia,e^cii Xi.rte,n)b^rgal̂ e.non, 
msiero netia uasa reme un umiunziiiio J ^ ('m"'!i!i .j i--; PPr^^r '̂tau (iaj qu?,'-; 

ile non ,goirà tenere la sua sessinnft 1 ,v \)i^f f M* ̂ '^^ VA rU• 
iti! Sehbr 

pttenùti diggia dal Principe, assicura Ijji 
di lai elezioî e l̂)a presidenza."» .' - 1 ' ^»^^i^ c l«adlna, - Ŝ cct̂ i:*! oM^ 

•r. r • - • - T ^ ^ ^ * ' 

t ( 

mnié'pel-monu{hentV''ad tlrbahq' Rat 

PARMA, 22/— lleggesi nhwlxdazsetta 
di ̂ , 

•Ci scrivono, e. noi ĝ,n piacere regi-/: 
strf̂ ijnoV cJie.u.nostriQ vescovo, monsi*-
gnor boffiénico Villa, a pena di ritorno 
in cittàj.sisèhUffi'ettato a visitare i3 spe-
dale ft lai casa di co ri tu mia òi a de' di o • * 

siano,^ 

rìh;*! iM'U!, [>-•' 

% 

•* t 

^ ^ t t * i k t * k M p 4 ' 4 mt^ 

- : Ai,.viaggi dell'imperatore.idi Ger,-
mania flegli ultimi anni, si opijeUpva; du
rante il passaggio nei, pa,esi bay?iresi,in 
seguitò d'un desiderio e^prpsso da B.%rj 
ogni ricevimento ufficiale, ma nonostante 
venne sempre invia^p dal, jRe un aiutante < 
di cbmpo per salutare IMmperatore al 
conflpî del paese e per accompagqarìq 
nel'tragitto. Questa volta perp, non fu 
inviato atimùo. Si dice che P imperatore 
fion volle hòtiucare ayjiònacp^il^ suo 
TpassafSgìo Tinpfììmtitib d'a'ìirìncipìò per 

Lista XIT 
: • - • H- . i l - ,. 

^'Bfessoil Giornale di Padova, 
Saccàrdo Sartori Carlotta L. lÒ 00 
Rasi D. Andrea 
Ẑ ucfer marni Miclielè 

jr- ^ZariuVdrea B. Gìoyaiini 
^^•-ÌZayi)'D. Francesco' " ' 

'•^^'\ '̂ roŝ o vmcio hm Con-, 
gregazione ai Carità, (*) 

Zamato Alessandro " 
riavìde Mbrpurgo 

: rG;;B.Mv 

lerosi, consolando ed incor'agf̂ iando con 
5iccóncé parole gVinfermi ê  leJaj 
sospette vyt raccmusi. 

•VENEZIA, 22. ̂ ^y?p ^̂ r̂ tvavâ .â .lijej.l ogni; cortesìa'ufficiale. 
nézlà il ' nuoVp "'m[nistro della pìfjirift̂ ., ---,v)i generale maresciallo conte Roon 
Saini-Bon, Crediamo che questa sia jà tprner̂ à a Berlino probubilmento negli ul-
pri^a^volta clfeglVvìsita la nostra città^ ^ ^ ĝ oi*"! <̂ f mese corr. In. generaiè 
K ^•^•"' ,M ̂  ' • •"• '̂ ^ ' ®' fcrede che tutti i immsiri di Stinto, sâ  
u nostro porlo. . ihi j ; YaptiQ tornati e riùrirtì verso la One del 

mese. . • . • . 
i i J i 

I I — * - • 
p*H — 1 ^ « 

r - " ^ p ^ * r " ^ W T ^ ^ ^ ^ ^ H I f ^ " ^ W 

• r r )MTV ± I I Ht 

." . ' l ' I^ r I " jr'i ' !.J J: V" I f -J 

É un layoro'ben fatto é diligente ch'é 
! (̂  1 "i " ' " • " ' ' " ' j . • • : " _ 

va raccomandato, ; 
Diremo brevemente di due mende 

Che "vi abbiamo rìótato. "' 
Ufria isì è che paHando'*̂ ^ dì; Rua 'é' ai 

Fràglia trova d'1n'%iré • óòiStfS'̂ 'ììi -'sop- ' 
pressione dei cotìvèn\.iV e ' 1* fiicariiéra-' 
'mento dei beni di chiesa. Nòh sappiamo' 
a quale scopo' e con q'u'ale iiitèritò! tóto' 
pure, che le co'se détto ddlPàbl 'Mu^ft| 
fossero tutte,Vieritìere/alche'prò'lnMi|iS 
méttere utìa 'tirata di quél geniaMpunf/ 
libro d ' ciii la'^iecdlà' mole iibn tìonsérìle 
neppure intero, lo sviluppo ai''i)iìì ììiitìv 
ressanti materie ? Il forestiero, nuovo 
alle.nostre quistloni casàlìngh'e, non jpuò 
che:pigliar noia dl̂ éiffattó '̂ prolbqiiio'; 
il cittadìnoi-ulvcoimazionale, ctìe sì reca 

nte: nei monti per scordar 
Pafa deU'atmoslera impregnata -di' que
stióni politiche, religiose e sociali, che 
si respira- nelle ciitSi e pt'end'e à gbida 
m quei sereni onzzonti il hbrettp del 
Mugna deve trovarsi male impressionato 
dì- trovarvi mi eco dclPagìtazióhé, e 
dei battibecchi, da cui e uscito per salute, 

E venendo più prossimaiiieniè'al sòĝ -
geltQ farò altro appunto.Pare ctìe il 8j,ugiìk 
sia assai arni co; all'opiî iiòné che';XQrre; 
glia venga da'iorr^ perchè fa'una (cu
riosa i osservazione, infatti detto clietbr-

É-.. . .J : . ^ ^ ( I * , j f • f / ^ 

ieglia (lat. Tàtirilià) Vorrebbesi derivata 
dal tort d* Ercole, '• noti' rié^^||! persuaso.̂  
Chi lo potrebbe ? ' fin "qui sta behei Ì|ÌIa 

poi.spggiunge; «Solo però, nelle carte 
latine la si chiaoia Taurilia, nelle ita-
lia'ne Torreggia o Torr eglia » Equi cita 

Niqdlò J?ottacin 
Avv. Federico Frjzzerm . 
Salvatore Levi fu Sairriuele 

I • • . I : • • • • ' • • 

fece dono di lenzuola di 
Tela r̂ .'' Gì 

ÈMÌO ilbrpurgoLVSbjFa: 
varlni Luì-jî V^̂ Ĵ'̂ '̂̂ Vè̂ ^* Ĵ 
'frlùmlani Antonio 2; AnVlreaio 
' "• t ' V ' ' ' ' - \ . < . , ' ' : •]'=••• r i : - ' 

(jiocondo 2; Munari Agost. 2: 
Nalato Gìacobo 1- Camerini ; 
Luigi 40; Marangoiu Doni. 2 ; 
Salmoni pia corno 3; Zanata' 
doM?LpigÌ 2 ;;S3̂ ÌQn î OTc. 1; , 

• ' ' • • • . • ; - : ' • ' " • , . - • : " . ' * ' • ' • ; • ' • • ' -
.j j I • » 1 ^ • ^^^m^^^^^a^L^^ H*" • ~l T V~l • • • • • I ̂  U'i^^p J ^ fai I I 
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L, 
* 

^ 

I 

1 

5 00 
10 00. 
• 5 od' 
10 OÒ 

1 

5 00 
10 00* 

5 QO 
,50 06' 
10 0(S 

Girolamo 50̂  Broàoìo Vincenzo 
lire 2; N.'N.ijSiella Ant» 1; 

• I 

F̂ ionn Vincenzo ì; Treyispn' 
Gaetano cent. 50: De Leva 
prof. Giuseppe lire 5; Scolari 
lessàndro centt'SO: Zatta Vin-
cenzo lire4>, FontanaroàaAn- • 
gelo 4; Fontanarosa Luigi 1; 

i Antonio 2:50; Sardo-
A n̂tonio cent, 80 v Frigo e * Be-
reUa.'lire 2;- Barbieri e Fio-
ripi'ilj' Bernardi Ani, 1; ZiJm-
pieri i Modesto' 2; N.i N.- 5; 
Maggia Luigi e. 50;. Manzini 
Francesco lire 2 ; Moscon Gin-
egppe 4 ; Dalla Vedova Gius; 1; • 
Sanavio Nicolò SjToninello Gio
vanni 4; Deanesi Francesco 1; 
Zerbinelli Antonio 4; De Bello 
Angelo .11 N-i N. cent. 50 ; Su-
man: Giuseppe. 50; Candiani-
Antonìo lire. 5;; PuvanAnt. 1;; 
Enao !CapodilislSSfponte Gior
dano 10 i Burotto Michele Ij 
Paluani Giusto 4. -

i>20S:50 

'r ì 

fc \ ì 
• i 

•. Totale » 326 fiO 
Sonima pubblicata L. 5423 OÒ' 

Periisonaic g;i ud lati ar i o. 
R. decreto 11 luglio iWS; 
• Beitanini Antonio, aggiunto giudizia-
rip in disponibilità applicato al.2' Man
damento di Padova^ nominato giudice 
del Tribunale in Urbino. 

De CayalU.^.uigi, î .̂ sliil, X#tiriale di 
Padova, id. in yarese, 
, Gon;R. dpcreto 19 luglio 1S73; , 

Zilioito Giovanni, giudice del Tribù-
.naie di lYeviso, tramutato in Padova, 

Fofihesato*, Bartolo meo, id. di Porde
none ad. iJotPadova^ 

Kspofftxipnio fll Vlenm», -*• Da 
• 

privala corrispondenza pervenuta alla 
nostra Giun^ speciale per P Esposizio
ne di Vienna nteyiamo l'Elenco dei 
prealiati nella provincia di Padova. 

. Afedaglia progresso ̂  
S,ta7Jon?'Râ olog:ÌGa, Brunetti prof. Lo

dovico, ^ , , ' ' 
: m(id(i0iii,p,erjilo. . 

Venturini Liiigì, Morìtsch Antonio, Fa-
solo tìiacpmo, Gònjbì fratelli (V), Ber-
t'>ccoi[jtjaconW,, Mpp,\itZ Anioni 

ipwlomd iiì}pvÌÌo, 
Società degli Apicoltori, Grasrsini Gen-, 

tili, tabo^a GiMsqppe/T t̂òìVL 
Vivaldi Antonio ' Vianello. ,LuìgÌ, Basso 
Francesco, Marcoti fratelli, Scalfo Anto 
niò, Trieste Gabriele q. Giacobbe, Zatta 
' ,., i .f I-Mi y U- . _:. i U., ., >.. * wl,^J^i^, 

Vmcenzo, Meggiqrim G, e c,̂  Colbac-
:chinì tìaciaho,. Trevisqn, Gaetano, Rori
do G. B,, Cristo fqli A n̂tonio,, Squercin a 
Giuseppe, Rampini Leopoldo, BorUnettOfì 
prof. LingijProsperini Pietro, S-̂ ilìmìn fra
telli, Mazzucaio, Brunetti prof. Lodovico. 
Stazione Bacologica,' . -r . 

Medaglia cooperazione, 
, Luzziardi A ha te. 

i '1 ' ' • • 1 : : ' ' ^ . . , - , • 

Speriamo che nella lî ta ufficiale com
parirà n no condeg,n|iinente premiale le 
pìtie Ro e eh e ti j ó (J i a m n][ar ti n;i def ì e ̂  uà li 
„lei industrie pratìciUé.. oltrech,è7tfl ptife, 
tornano di decoro, alla poslraProvincia. 

Àlluci. ^ 

^ • 

ti 

I L 

r i f v ^ > . ^ - . . n 

Non ci stancheremo mai 
• i - . ' • • . < • l i •• • . I ' ^ ' • ' ' •• 

dell'insistere perchè le ordinanze(.mu: 
T K7/̂Q «/̂  picipali relativejiillu vondila]rJi erbaggi;^ 

fruita siano fatte scrupolpsaaiente osser-
colie pìesao la Società dt mutuo noccorao tleoft, . ' j " ' . ; / ' • i ' • ' 
arttgiam, negozianti e pro/ezionM,-la Congregai^ .provvedere.a tUttO 6 trOVarSi ^^W^IV 
zion, m Carità npfwie i sensi dèlia ph\ rincora ^^^ ê ne preludano degli altri. Le-
gratitudine 4 qùolla onorevole •. Prcsidensaan^a i 'S.̂ nar^ SUlIa gpcsa _ ip m^ t̂̂ Ha , di J j l u l e 
titttù quel lfmcm^cpto^8o4alizio chg voih »ponta'{ pubblica sarebb^ î pa cplpa : 1 .gô t)!-!-
nea^iììcntc fare atto .^i^pjesenza in gìfest'opera di' buenf,! non SÌ, lagneranno maJî -̂(Hel de-
carità ciltadina. 

rqpìnioae che TorKeglia venga piuUpstj:ĵ  
fisi tórre;*H\}tòrio del Musna sì'^ a jiiid; 

FT" t-m, l ' I P I I ^ | i ^ J W ^ * ) ^ » ^ ^ ^ • • ^ T ^ ' ^ ' t * * ' ' ^ ^ ' • ^ " ' 0 < '1 i Y 
f . F .* 1- . I I j - T ^ T i .• b • P • - , I t l- I -n . l ' I ' 
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Boìletlino ufficiale della Giunta di Stati
stica del comune di Venezia. — Anno 
m, 1872 — Venezia, Aritonelli 1873. 

t̂  Non siamo in genere'favorevoli alle 
?* 6 a^^^pĵ giJbbUcazìooiiComunalì, che assorbono 

avvilo T)el periodo citalo, b^^tabjlir^^^,j)|,tii denari e non appagano ^che. iina 
.quasi-una- differenza fra il jfawrt/iailii;^ pâĤ^̂^ pubblico,- mentre -quella< dei' 
tìno ed il Torrégli^ }MmQ. Differenza' conlrjbaenlì spesso geme contro questo''' 
non co n* è punto: f̂ wrws in italiano d,̂  abuso del torchio..Ma lâ mo l̂a (e* e;- e" 
tpro ;̂ e il finale iha si piega'in;>(/ìai)ìsggna^^ cappello e-Venezia, né 
'nel dialetto (familia. /flmefjfia).Avemino, conveniamo; una delle città piìi popo-
^dunqùe un volgpre7\)n^(? t̂a, elle divenne rinomate della Penisola, non pò-
poi Torreglìct nella lìnguiiàcriUaj anziché 
î orrit/iié che.sarebbe la forma piì|[ré-
golarèi' E quando la parola è "figlia Àella 
l̂atina, ' e legittima^Wme questâ , nella 
latina, certo'più antica, è"a cercarsi la j 
derivazione; t^idea del iòro è poi mani-
festat'à, cóme lo stesso Mtigna, asserisce 
nello stemma più rtntìcò,della borgata. 
Del resto se ovis dà àpìleed al plurale 

• " I l ' h " • • 

ovÙiàl tflnrus piiò aver dato tauriley ed 
aj plUT.̂ minh'Oj staile di tori, e cOsl 
giustificarsi 'Petimologia delia' borgata. ' 

. ' Lascio al si^. Miigna P appurare se 
queste stalle 'di ''(ori •vi fossero, ' di ehì 
e quando. Me rie lavo le mani, augu-
•rando ài libretto molti lettóri, avver-

L . . • . . . ^ • i ' ' . i 1 • . ' • . . • 1 1 - •! 

tèndo eh'è corredato d'una pianta del 
I • } i t i - • • • > • - •' ' ^ > '•. ' • • • { ' I r -

territorio 'illustrato nella Guida, e di 
due incisioni dei due più cospicui sta-
bìhmémì: • '^ 

fronti é':dl-ideduzioni sagaci, offre larga 
mèsse, ed illustra saggiamente, e com
menta i susseguenti prospetti, 

' î Diatìione un breve saggio. 

te va restare addietro alle altie città. 
^ • -

f La città di Venezia ha fiotto JDoi le cose 
da pari sua, ed il presente .'/?o//̂ (fmp è uflì ' 
esempio di chiarezza, di dottrina, e di 

?: ordine da far onore grandissimo al suo 
legni pi latore^. s,ig,, .Carlo , Zaae:. 

Lp stesso, sig. Zane, (la diretta la con-
le^ionelidi. due tavole grafiche che sono' 
in fondo al volume e che sono d' esem
plare perspicuità e nitidezza. Il litogra

fo, sig. Kirchmoyr, incaricato delP ese-
"cuzìone, vi ha portato . una,, diligenza 
non comune. - - i; 

I 

Queste due tavole ti danno a colpo 
d'.occhio la frequenza delle nascite, e 
della mortalità, ed i dati meteorologici 

zìa era al 'M'aeiembre 1871 di ÌÌ3,DÌb 
a bUan ti, ' eli è ali rhé n taròno per varie 
òàuse'(nascite: 3387, immigrazioni: 1425, 
ecc.)' fìòO aliÓ',l542, ma essendo dimi
nuiti contemporaneaménto per altre cau
se (mòrti-: 32SÓ; ehfiigrfjziòni :Ì094, ecc.) 
la popolazióne effettiva èra al 31 de-
cèmbré i;872 di 1Ì4,SSH abitànli, cioè 
aumentata in un'anno di 68B. .anime. 
La.popolazione effettiva poi coi regni
coli ed. esteri, residenti ammontava a 
4g7,gf27 abìtimti, cioè él,t>87, maschi e' 
66,340 femmine. Di questi abitanti ^̂ ra-
no celibi 37,720'femmiòe; contro^'B 
ina sebi (cèlibi in tiiiìo 74,880 pari al 
58,29 0(0). Le donnê  copiujĝ at̂  sptnpìa-
ya[\o a él,290, contro 2Ì56OÓ. coniugati. 
sì£i'. permettiamo d'osservare che a Ve-
'riezla non c'è poliandrìa, ma òhe ci sa-
rapno dei mariti colle' rispettive, meta 

, W 9 L J W M ? ^ P . ^i g^r?,ntirti ,#li:in-

rita, si muore, e P ufficiale dello stato 
civile controlla l'entrata è P uscita di 
questo penoso^ bilancio. Le nascite fu
rono a Venezia 3969, di cui maschi 
2030, e femmine 1939. Per^cul il com-

Ld' è^polàzioné del corriune di Vepe-. nitissimo sig. Zane vi "dirà che ogni ma-

interessante classe del e vedove .conta 
idei barometro, del termometro, ;dell'i- 7̂330 Tappresentantì, "e 3127 vedovi go-

. I ,1 • j L . l • • r • 1 ^ •• I ' ;. ' - I ' M • i ' I - . n ! 

gF,ometro, delP ozonometro, della piog- dono per le calli veneziane w postuma 

et 

i' * 
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P . . 
• * - , 

I . \ 

già, dejl.vento, dello stato del cielo, e 
riDalmente il movimento delle, maree/ 
,iA chifo^se vago di notizie statistich'é 
j la i copiosissima. reìazjionej ficea di con-

libiB t̂à d'uri mĝ trimpmo discioltp, IJpi-
ta-la vedovanza accuora 10,4 ,̂7, ,ìn,̂ )YÌr, 
daiv6foèrà,''l8Òio'della popolazfone. " 

Apche a Venezia si n^^ce, si si ma-
I • I - > • . ^ , / r 1 ' • • • ' • • . - ' . - • ^ ' l - . ' * ' 

' • • . • ^ . . . • 

Schio nato nel felice anno 1872 dispone 
d'una femmina ed .un; decimo (1, 1), 
menire per Je .signore.femmine non sono 
disponibili'thè nove, decimi {di maschio • 
(0,9). ; . 
. Venuti al punto sì: si marita ed a Ve-
i^ezi^Ja..fecero 1Q , cprbelierin, così la ^ 
dicono, 762, E ci fu un vedovo dagli 
80 agli 85 che rî c.qese la fac.é,d'Iniene 
con una ragazza matura,' se 'Vogliamo, 
dai .33 ai 45. • , '-

I _ 

iti Dissi che a Venezia si'muoi'e: oh se 
* • , • . , , • . 

si nciuorel Ve lo dirà il medico 'niuni-
cipale, sig. Duodo, che ne ha contati 
,39lb e vi'sà difé che su l'OÒO abitarìti 
ne muoiono cadàùn anno 28,iS a Ve-
«ezia.: Consolatevi nel 1871 ne morirono 
,33,̂ 8. Per il 1873 lasciamola li. C/è 

4''ospite incomodo che miete, a mésse 
finita il sig. Duodo fai'à le sue somme. 

Queste cifre che sono snììnuzzale, e 
girate in*tutti sensi da quei''benème-V 
riti statistici basteranno, nia se lo spà
zi© ed il-tempo ce lo consentissero/ve
dreste da per Voi;' lettori carissimi, che 
il lavoro del Municipio di Venezia è fra 
i migliòri che possano citarsi.' 

, S^rva ' d* esemplo, ' h'on per la stampa 
ìntendkmom, ma perla redaziòna e la 
i ,̂ }abbr afAófìe dei. dati a feti altri ' *com\m i * 
,,4'Ital.i^,! „.,.i., • ' : .rtiM^; lia.>Bî S.H;,..''i :> 
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w> 
::Ste:fpa|ichi^ai.M,S2.62; 

fluenzi del ni^rlìq ff^^le, e pèp,proteg; ' 
gerc le: 16rt| vite. Le ^pe?é phe.; fanno h i ^ 

manifiQte a tempi più felictv ; ; •' v" v 
éè quindi è scarso, come ritenÌ5>.nio, il: 

personale, per tatti i servizif, rn una chtà' 
qa|l vasta come la nostra, sàfìeBtlpendJl.' 
(iailViltro. CpmiEì è possìbile òhe/aléon. 
ispettori vedano - latto ciò ctia si; fa da 
S,lCfoce a Coìialunga) da Ppntè Èóry<> 
a -li' Gi^vr^nl f\ Questo è il, n)0tÌYO • ̂ oèr 

i. ' gpae. rai 

; . i ;^a-frnncbi^g;8^89.8ti , 
: ; • $ek. Contrattazioni cleì>óìi : più. 

-. s n' ̂ ti ¥T^^H l,e ci aSSÌcb e e ibeUè. 

' Gjìja trijfnfsazione nelle' aWàtiobe. 
l*éwM*'», È%ì. ~ GmnL Prezzi In, aù'-

^1^ agosio . ; -
T •• - , i . 1 .( . "• ' • • . 

À,:.jììfìif,r,odì vero di P̂aidĉ V'̂  

iV>«'%; ,,, 

presso 
gìoroo per esèmpio;si 

Y4no i laJMeffp̂  angi^ie e nietlpti 
f dpte'Ptiiocchioao, « .gli operai 
dall̂ . ,f*lxl>r/p:]̂ -̂ iraoti.'se •; ^& ;. ^ 

<;ontadino giltàr via da sa due cesti dì 
fichi già guasti, ed è lecito dubitare che 
non fossero perfetti gli aUri che avea 
venduti. 

Insomma : nel personale vi h attivi tà 
molta,, e molto buon volere, ma è troppo 
scarso di numero per acudire a ttitto,.. 
Spetta quindi alla Commissione sanitaria 
esporre alla Giunta il bisogno diaccr» 
scerlo, e ad essa, temporariamente prov-
veclervì, ^ 

Gomnnioue IsraellUoa» — Sip' 
piamo òhe da quasi ire settimane è stato 
provveduto perchè due volte per Seiti* 
mano sia somministrata ai poveri della 
comunità "una razione di carne del peso 
di 200 grammî  r poycn, favoriti, da, 
questa elargizione generosa, e somma
mente profittevole • nelle presenti condi
zioni aanitariej sommano a circa 220.. 

H C4»t*r/etf*<? «Il >Jfil«ft»i» scrive: 
« E voce diffusa che il deputato Erajlip, 

«Morpnrgo, noto cultore delie scienze 
j economiche stat{sticlie,e rappresentante 
il coìiegio elettorale di E^te, sia stato 
Invitalo ad assumere il segretariato 

«generale del commerciò. Si dica pure 
«che egli abbia aceéttato*.». . 

Noi possiamo, conrermar© che tale of
ferta fu effettivamente fatta all'onore-
vele Morpuî gòj il qùale però non ha 
Creduto dì accettarla. . 

llftcneniKa. 7̂  Siamo al casp;di,9Wie4'* = 
tire assolutamente la voce sparsa,'non' 
sappiamo a qua] fine, che uno dei'me
dici della nòstra città fosse staio oggetto 
dì violenze da parte di una/famìglia 
presso cui era alla èìira. . , ;̂  

Alle, disgrazie che ci affliggono siamo 
certi d ie non .si ag3;itìngérà il disdòro.' 
di simili fatti, che si dovrebbero ai più • 
aciocco pregiudizio, 

'̂!f̂ ?̂  Rei^^lmelati» FaiitertìAV -?• ' 
Frograrama dei pezzi da eseguirsi domani 
24;, in Piaèa .^VE: dalle S Ij^alle 8 pò-, 
meridìaniB. •. •'': 

1. Marcia Amonia. Dott Faggianv. 
2- Mazurka 7j8òrtmfl. M. Bui'aletii, ' v 
3..,Sinronia lafnrsa del Destinù:.YéTAl 

' 4. Concertò per clarino nei bilio là 
Silfide. Panizza, . .. • 

5. Finale ^* le 'Precamionu: PètreMa 
6. Concerto, per bombardiài),; iVapo/t 

beilo mio l a 11 n i . --• • :•'.':.:-

i -
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•'fenes&U^S^' BoUéfttino. del ÌZ, 
Upì nuovi 6, guariti 3, morti 2 

• ' . • * 
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Barom. a 0** — mill. 
Tcrmòmet.cènligr. 
Tene, del^vap. acq. 
Umidità relatiya. . 
Dir. e (or: dei vento 
Stato del cìélb '. , 

Ore 
9 a. 

701,8 

Ore drtì 
3p. ;9p. 
^ m ^ n ^ v ^ 

^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

7604 
t24"(Vf27'4 
14.7G' 13.021 ì?),02 

759.6 
t24' 7 

• ̂  BoUeitinh samiario 
della Provìncia di Treviso del 21 agosto 
lié^ine-Lagoi.in cura 1,' 
S !)iasio: in icura 3. 
'̂  3^r(ìenigo: guariti 1, in cura 1. 

^- pranco: casf nuovi i , in cura 3. 
asiierr.eosi nuovi !. in c u r a i / 

oiiìii: in cura 2. 
igcade: casi nuovi 1, guariti 2, in cura 1 
'Vzo: in cura i , , 
ijipno: in cura 3. 

cura i. 
una: in cura i . 

a: cusi nuovi 1, in cura 1. 
a': casi nuovi 1, in cura f. 
Iso: guanti 1, in cura 2. 

Emi: 
ser. 

: 48 
SE 1 

ser; 
m i 

ser. 

Dal. mez'odì del 22 al mexzodi del 23 
Temperatura màssima ^' -y 29 \1 

» minima ««• 4: i8^0 

Bollettino, telegraflcó. 
. ì)escn::iano 22 agosto. 

Dai mezzagiorno dei 2t a quello del 22 
eorr. furono ,denunziati : .< 

Nei civili; casi nuovi 0, morti, g:itV'-
riti 2 . . • 

Nei militari casi nuovi 4 , morti 1, 
guariti 0. 

{Sentinella Bresciana) 
* Ì i f c . . . i J i i i ^ J r ^ ' ' ^ • • I I a ^ - h - . ki il I II f^^'^^^ ^ H ^ " ^ * ' ^ ' I * 
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ULTIME-NOTIZIE 

NOTIZIE SANITARIE 
F^^W^*^ 

Scippiamo che i feriti del disastro di 
Vergato sono ìn-'via di miglioramento e 
al tempo slessò possiamo assicurafó che 
è falsa la voce sparsa della morte del 
signor Laffuste. (Gazz. d*flalia) 

IL DUCA CAULO DI BnO.NSWIGK. 
, • 1 . 1 

Il diipa era nato il 30 ottobre 1804 
u BruHwIck e si segnalò Gn da piccolo 
perle siip stravaganze; 0 qudindò Giorgio 
IV re. d*"lnghilterrfi, nel 4823 rìnnuncìò 
alla reggenza del ducato sali sul trono 
<lì Brunswick. Ma tormentò tanto Isuoì. 
sudditi che il .1830 se ne liÌ}erarono. 
Allora cominciò l*epopea eroicomica del 
titolo « il Duca dei diamanti 1. Cercando 
diamanti corse da capo a fàndoT Europa 
vantandosene egrègio conoscitore; unico 
suo merito incontestato: mori nella notte 
dal iS al i9 .corrente a Ginevra, dove-
risedeva fin al meh te t capqu i ito ed iigó 0 • 
rato da'qualche tempo. / * ' 

Là sua vita pazza ha fatto molto ru
more, e Ginevra era destinata a lucrare i 
frutti -della sua morie. La sostanza è cai-
cobtcì in 50 mìlfoni di franchi; alla 
banca del commercio di Ginevra fu 
rinvenuto un deposita dì 30 milioni. 
Là popolazione di Ginevra è altamente 
contenta, ' "' -

Rassicm*atcvì, non lo perderemo: ó ciò 
per la «emplipe ragione che nessuiìa delle 
potenze lo vuole nel sub. territorio, e 
declina l'onore deirospiialità sotto una 
^̂ ^VfN ôg'ne di proteste di devozione, di 
otbedienze, ecc. ' 

• . - - 1 

Egli, che ha inteso il latino, si tieh 
e non si muove. ; ' ì f .:. 

i i l l l j l n ^ — . | i f I f . lÉ 1; f I t 

^elegramiul 
^ ^ r > d _ W B I M ^ I Jh È l i 
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fi ri erg d 
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Wtf^^ VV.!» '^^•^gtt,^'-

Padova. *- Buìletlino sanilaHo del 
22 agosto: -̂ - ':' : , ' 

Rimasti in cura dei giorni preced. 14, 
nel suburbio 5. 
. Casi nuovi: in città 10, (due dei quali 
in Casa,,di Pena), nel suburbio 3. 

Guariti: neàsunn. 
,. -Morti; 6 in città, 4 nel snbiirbio. • " 

aimangono in cura ÌS, in citeà, subur
bio 4, dei quaU 3 all'Ospitale degli 
Ognissanti, • . 

^ Dilla mezzanotte alle ore 11 dì 
stamane (23) casi nuovi B dei quali 4 
in città, e 1 nel suburbio. 

Dalle orò 11 ant. alle 5 p< casi nuovi 
2 in città. 

Dei casi sei di città qui rifdrìti, quat
tro avvennero in Via della Paglia, pj$Q 
in Vicolo Santi agii Eiiemitani, ed" tino 
in Via Mugnai ai Carmini. ; • ^ 
Rl.%SSrniTO dei casi di cholera in Pa

dova e suburbio dal principio a tutto 
22 agòsi.0 1873, • 

C3«lpl*ll09, maschi 47, femmine 62. 
H O F U ..74, . : »> .32, » .42. 
e.iiarJtl 13, . y ' .8, f lì. 
l « .oa r i4 22, • 1 • ' 7, ' ,, - .15. 

Notizie di fonte autorevole ei autoriz-
za no a dichiarar^.; che fino a quest'oggi 
tutte le Corti d'Europa hinno conservato 
la mfissìma astensione riguardo agli av
venimenti che si stanno maturando in 

I 

Francia. Solamente ì principi italiani spo
destati avrebbero fatte vive pratiche 
presso la Corte dì Vienna per otienere 
un autorevole appoggio. (idem) 

s 
NOSTRA C0RRISp0NÌ>EN2A 

è 

« : v i t H ^ k V rfviiB t lAl f i I I I * 

f * - . . ( 

A.CC Ideila e r e r r o v i a r t o , r— Ieri il 
treno delle ore !2. ,4S pom;, proveniente, 
da Venezia, gìdnib a cinque chìlòmelrì 
•circa da Marano^.si^^Teslòall'improvviso, 
esseiido la macchina uscita dalle rotaie 
ad nri plinto dove si èrano riattate le' 
traverse. •• • • ''.. :̂ *• •. • :• • •; ,. • ••>.' '••;••.'•• 

Malgrado la sensibile scossa non sì 
ebbe a deplorare'di^graziaalcuhave tutto 
finì con un'ora.circa dì ritardò pei .^iag-
giaioriw •,'/•"•';.• ::.':• '\:^\ : • 
, y « s H r l » . *-̂  Il prof. Palmieri tta-

svcim-'à Pimplo dì Napoli Ja. lioMia;: 
seguente: V • 20' 'àpsttì '18;73. , 

Questa notte il sismografo, al Vesuvio'" 
è stato .ai quanto inquieto. Probabi(i!nvió' 
ve scosse leggiere, ma non sj. pjiQ sa-. 
pere dove^ .y. L. PAfNiftsiji;; • 

V é r r e i i i o t o ; Leggesì nella-/Vorife?:! '. 
di Bdlmo^ 21 ;. ., • .. 

Ièri alle ore. 3. 23 ^om. preceduta dà; 
un rombo fu avvertita una icossà d i : 
terremo'o ondulatorio che durò circa 
due secondi. >. , " -

ParimentilquQlià mattina alte ò tó l t ì t ì ) . 
se ne fe(?0:.sen,tì|;e un^altra simjlejjjma 
di maggiore intensità e durata-

* , • ' - " • ' , I 1 1 - . 

— i ler ìàì le ore 10.7 ant, yéhne sen-. 
tìta in Sacìle ;un^ forte scossa susaul-

• • >• I , . r I 

torìa di terremoto, .che durò poco più 
di uh minuto secondo. • 

\ , IN; PROVINCIA • 
. • . ̂  ÉbìleUino del 22. . „. 

Piove, 21 — Rimasti in cura dei pre 
cedenti 45; casi nuovi 12: morti 4: gua 
riti 11: ìpìmangono in cura 42,. 
niASSlTfVTO dei casi"dì cholera in 

Piove dal principio a tutto 22 agosto: . 
ColpHt 251, • • 

^ .'WorU ••• 124,.' , • 
&navm 85, 

, tn 'cnpa ' ' 42; 
/•toùe, 22,̂ —Gasi nuovi 12, dei quali 

morti 2; morti dei giorni precedenti % 
guariti l i . ,. ,v . _ 

AIbigmsego, 22. — Gasi nuovi 2, éei 
quaU morti «essuwo; .morti dei giorni 
precedenti msmno, guariti nessuno. 

AmrgrandSj 21. — Casi nuovi 5, dei 
quali morti 3; morti dei giorni prece
denti 1, guari ti. «essMno. ^ 

Bovolemay 21. — Casi nuovi nessuno, 
smorti dei giorni precedenti 4 , guiirìti 
nessuno, ' -•• , 

Bruginei 2L — Casi nuovi 6, .dei quali. 
mot*tì l, morti dei giorni précédenti 1, 
guariti 4. ' . ; ' ' : . 

Correzzola,2\, — Oasi nuovi nessimoy 
mòrti' dei giorni precedesti 3, guariti 2. 

• i^Codevigo, 21. ~ Casi nuovi, we^stmo,' 
morti dei giorni pi(ècèdeLUl.Jt, guariti 
Wmjfjìo, in cura 4. ^ ' ' 

'legnaro,M^MÙiiì'movì if dei'qualì^ 
nessuno i mpiii .dei giòrqi prece • • 
l,;^uàriti Ji.es îì|QÌ f'|;-'. ^ • • 

= Pofeàm* 21. ^''Gasi nuovi «es.vMHo ; 
imorli. dei .giorni precedenti nessuno; 
guàriii 4, in cura 0 

Notizie di Madrid c'informano che il 
Governo avrebbe scoperte le trame di 
una progettata sollevazione in hVore 
del principe delle Asiurìe. ; 

Sembra che fra i 'partigiani della co
spirazione taluni fossero favorevoli per 
una reggenza del duaa della Tórre, al
tri propendevano per il duca di Uon-
pensier. Questa scissura, sarebbe stata" 
la causa delia scoparla fatta dalle au
torità. . , ;: ' [ . ( i t o . ) ; 

Leggesji ,nel < lGfìn4it.atiomdr 21, : ^̂  ^ 
Il cpt̂ W ,di (fibambprd ^ -che ; dioevasii i 

dovesse p^krtire itostO'daRronsdorf, ma
nifestò rintenztono di rimanervi fìtitl' 
alla fineidel mese'di-òttdbTié} ' • ' 

Uv 'iM4 *i hi hm | i | | I II , 1 1 • > M a * « < p * f * * 4 

• Si sori^^e da Vienna alla^/vì&cr/fl'ché 
a meno di avvenimenti imprevexM il 
conte di 'Cliambordi^pal^erà ,^t\che V in^ 
verno fuori di Francfay àifincììè^la sqa 
presenza jnoni possa servine d r pretestò' 
a dimostrazione di sorta.' ; ;. ' ' .' 

F • j W • 
• i - i | a^w 

Boma, 22 agosto. 
1 ^ 1 .jgW i ' ^ h . d i r i 

On altro sviamento, un altro morto 
col relativo codiìizzo : dì.feriti,più 0 meno 
gravemente} ,, . 
^. La oqs^ Comincia a prendere vizio, e 
sé continua bisognerà per off ni buona 
precauzione ritornare alle palrtarcalì'di-
ligenze, congoìan-ipsi pensjpj:}© ,Qhe ^d\ 
andar pianp si, va sano e lòhlano. 

Ma T^ssicuratevl: a questo non ci àr-
riveremo. Ci ha pensato l'on. Spaventa, 
che veduta la pochissima bvi,ona. prova 
fatta sinora dalla Direzione generale delle 
ferrovie, e da queiìa speciale, creazioni 
del suo antecessore, ha deciso di abo
lirle, riiornnììdo all'antico sistema del 
regi commissari. Questi ìn^erp^ non die
dero grandi risaltati ; ma be.ne 0 male 
'sorvegli.ivano, checché ci abbia detto e 
scritto 1' on. Gabelli, che fece loro una 
guerra senza quartiere: Al postutto, 
qliandonon fu ĉero il bene si aslenn,er,9 
dal male^ e non proruppero a g | re f(ì'' 
tali di confi peten za , -come le due dire
zioni sullolate, che ̂ peserò in esse ogni 
Joro attenzione, ogni loro fatica. 
! Gerto sarebbe stato più opportuno 
darsi ali.\ ricerca d'un partito nuovo, 

''d''un nuovo, mezzo di cq.ntrollo. Ma il 
tempo urge e i disastri ^sì. succedono,:: 
ŝj rincari sullax.fìsponsabìlità delle com-. 
pjagnie ferroviarie, e il regime' dei Com
missari potrà dare buoni frutti. Perora 
il punto è di î on lasciar la vita e le so
stanze dei cittadini allo scoperto d'ogni 
guarentigìa.-

Continua l'egodo dei ministri. Ieri l'al
tro mosse verso Venezia Pon. Sàn-Bòii 
l^cr vedere cogli occhi propri le cose di 
qvjel dipartimento marittimo. Ecco un 
.ministro che prende sul serio la pro> 
pria missione, .còsa che Tèsponp a molte 

- Parigi, 2tì. aj/osÉo. 
Le elezioni dogli uftìzii dei consigli. 

generali sono in maggioranza repubbli* 
c(itpe. pi^$t)f Gomìgìi generali di cai si 
.cbposcono le*-elezioni,. ^8 elessero dei 
repubblicani a presidenti. 

. . - H " - • • • ' " .• - n • • i l 

il duca di Broglie, candidato alla pre
sidènza nel dipartimento dell'Enre è cà-
dutp- L'insuccesso 'di Casimiro Perier 
nelPAube è attribuito alla falsa voce 
Sparsasi eh*egli;.avesse dirotta una let> • 
tera al conte' di éhàmllìord^ ' ' 

,r.=meràWi;^*eptil3blicijih| del consìglio^KJ 
generate della CorBÌca hanno deciso dì 
non assistere alle sedrìte finché il 'Prin-
cipe Nàboìeone rèsta ad •Aiàécio: ; , 

• Co8tantxnopolit \B agosto. 
' AU\Pascià, nuovo ambasciatore desti

nato à Parigi, sì reca j mercoledì al SUO 
posto. , :• , • 
' - ̂  'éttim;'W'a0sm.'\J 
lì governo proiiìirà. i viaggi di visita , 

dei monaci esteri nella provincia di Posen 
per. ^conferenze cogli,addétti';di altri or
dini,, per essere ripugnanti alle leggi ec
clesia stìche;^ ' !i) ; ' ' * ' ' •' • 
' il ^capitàrioJ.Werner vcbnè comandato' 

dal capo^ dèlPàmrriiragiiàiò ad assumere 
i),,posto M direttore fn capo del cantiere 
di Wilheìnrishafen. / 
' Il terzo flgliQf del viceré-d^'Egllto en
tra derfìiì ti va mielite nei àragpnì^^déllu 
guardia dopo aver compiuto le disposi
zioni preUmìnapi della legge. 

' 1 ' . . ^ . • •r l - ^ ^ T ^ v - > * I — 

— ' ^ ^ I ' H I . <, . t V t f - 4 - . . ' ' • * I •• 
• l ì ^ • - • • - . • • ^ • ' • - ^ • ^ " 

1 n> • H 

BlSPAOCil TEBE&MFICI 

1 

Lo stesso gipraale i 
Si contìriuaad òdcupàrsi' dì un mo

vimento ĵj}[pipa:̂ i('c ,̂ di fi^\: ilh(Jovernò 
tiene giî ^ pjr^^ti i .principali; elementi, 
Benché si: 4raUì->dt''' nomioe^ JEiiportahtiV 
dicesì che il ministero siasi ^stuc îàtc Hi* 
pon. d i re ai cangiamenti da fa,rsi alcun .! / . . . 

I sfenmcalo' ppljtfoà; c h e / w p p ò g a nej i l f f i ' .* * " o ^ " '•'sent'meot.. Passi oUre, 

Casale, 21. •"*• Primo, caso (in 
• C « J : P ) . • . . M . : ; : , ^ ' : ^ ' . - '•. '-'4 •• 

/'a»(el()w/?o,r21. -r- Casi nuòvi 2," dei 
"i morii dmswm; i'^norti, dèi giomi 

„^^ Jen Li nii$.mnq, >, gu iriti Messimo, ' 
Powfb S^sMcoliì, 22r-^Ga3ÌÌutovi''2, dei 

morti n0§uno ; morti, dei giorni 
1 1 , guariti 1. 

, S. AmjèlOy 21. — Casi huovi 2, dei' 
qu^ihnaorti l^',,paarti dei- gorni prece
denti «es5w«fj, guariti nessmo.: : -

Tìehne anche segnalato un primo caso 
di cholera ad Abano. 

Goverr^ft. francese una modificazione dì 
opinioni nelle sue relazioni estere; " ' 

->-Av*^ 
- fc ' " • I 

l„i ; i . , ? - f, I } ' \ 
t r : i f-:- I 

• - * • * : • * • 

Estratto dai, giornali estiptì . 
' • I ' ^ ' ••' . ' •' ' I ' • • ' • . ' 

'Neilavseduta del J S agósto, dèi :,con 
gresso dei giornalisti teaeschi venne ac> 
cettata la seguente .proposta sugli ah ̂  

t • nunzu: 
ri» 

111 

f> 

«Lottavo congresso dei giornalisti, 
tedeschi riconosce còme un debito d'o-' 
hòre di tutta la stampa periodica tede-^ 
scai dì rifiutare V accettazione ai annunzii 
che assecondino 'argomenti fnedlci, e-

; conomici, industriali'cotnmc^.rciaii di pub-
buco danno, 0 che offendano là pudicìzia. 
La dieta dei giornalisti cont^ in propo
silo sulì' appoggio del pubblico intero, 
e'specialmente del ceto dei! ipacdici e 
farmacisti. . ' I • 

' " • . • • ' • ' • • •• : Ì • 

Il 20 fu aperta a Vienna la terza c-
spósìzione temporanea''dei fiori ó delle 
frutta, n catalogo dì questa mostra conta 
2079 numeri. Sono ràppresenttite sopra
ttutto l'Austria ed i l Belgio. 

e^ilpaese, che dopo dodici anni 'di sa ̂  
crifipio, è obbligato a contentarsi d'uh 

.fantasma di,mavìnerìà da guerra,lo'rin 
g:razierà dalPinUmo dell'aDima del suo 
coraggio. 

1 - • • • • . . . . 

So ohe il ^ministro per la nostra Ve
nezia ha le migliori disposizioni, e per 
quanto è in lui ne rìàizerà, se iHempo 
tiòngU fallisce I le fortune è le tradì 
z i o n i . ' , . '̂  .[ ' .' • •'. ; \ .. 

; Dal Vaticano ci giunge voce della no
mina di una trentina di cardinali, già 
fatta, ma non àncora annunziata nep-. 
pure ai nominati. La credo una voce 
aflitUo; spuria ; un cardìnaje non lo si 
nòmina cosi alla sordina. E. poi c ' è la 
questióne del numaro. Che mi consti il 
sacro collegio per giungere al completo 
assegnatogli dalle consuetudini ha biso
gno di ventiquattro nuovi cardinali Sol
tanto. ' 

Il Papa sta benone, ed è forse questo 
che lo ' mette in vena di muoversi e lo 
fa pensare di nuovo alla partenza da 
Roma. 

POSEN, 22. — Questo seminario fu 
chiùso secondo Tordine del ministro dei 
culti, 
. PARIGI, 22. - r H Mémorial diplomar 

Hque riassume una lettera da buona fonte, 
;ini d îtà' di Vienna, 20 corrente, che dice: 
*Chsnia1)ord mostrasi pienamente soddi-* 
sfatto della visita del conte dì Parigi ed 
esprime compiei^ fiducia, nell'avvenire 
della Francia, dchiarando che non man
cherà ad alcuno dei doveri chV gV im
pone la sua posizione versola nazióne.'» 

La i^Vance';dice che la?Francia aderì 
U Conirresso postale internazionale di 
Berna. 

Annunziasi che il principe Napoleone 
abbandonerà ' domani Ajaccio lasclancta 
il vice-presidente a supplirlo. 

I deputati dèlia sinistra presenti a 
Parigi tennero ieri una riunione in casa 

J\ Jules §ìmon, ed occuparonsi dej mo* 
viménto fusionista; sperano, attirando a 
sé il centro sinistro, di avere la magr 
gìo'ranza • per impedire la'reslaurazìope 
della monarchia. 

• • • . • ' ; i T • • - . " • , • • . , • • • , • • • • • , • 

Lo stato di .Nélaton iOggi è alquanto 
m/glfora(o.: • V • 

BAIONA, 22. — II'generale Bregna 
marcia con 12,000 uomìm. verso Bilboip? 
Icarlìjstì ^hb^ijindònarqnó la po|ìzione c^S 
.occupano sulla riviera, i 

t^.-

:1 

jy()T.I/?JE 
Firenze, 

Rendita italiana 
Qrp ' 
Londra tre, mesi 

Prestito n&zìotìale 
Obbl,. regìa 'tabacchi 
.4zioial « .,« 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco: l^lo-Gorman 

mi^nt0 

D I . B 0 R B A 
••.•' • 2 2 . 

7252f.n\. 
22 83 -
28 77 — 

iU ^ 
741i2 

8771i2 
• 23471|2 

4691^2 

1087 — 

21. 
72 ISr.m. 
122 85 .^ 
28 80 -

114 30 
• '74 — 

I • 

876 li2 
2342 — 
467 -

1074IÌI 
i615f,m. 

b39 6363[4 
- L L 

I I I I i f i il ti ^ 

t ? — r —_„ I • ' ~ ~ Il III 

I l " • ' • i iT • I . 

Bortolainmeo Moschin, ger. respons. 
=3:x ' ̂ .̂̂ .̂̂ ^ 

rr^.^^p^rwrm 
• • ? — T1I. I I 111 

Hiiftrastoni df^l R. t4otòo 
csegiiìta 9^gì io Wene^ias 

35 66 28 37 25 

f. i 

* • • • 

. 1 f^-ì- s 

.j^ 

'i 
'i. 

•ì 

+;•: •% 

i. 
• ^ 

'm 

j 
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i 
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http://T1I.II


H i l l ! I l •n ' *^ ' * iX* ^^if^mmm^amt^m^r^tm^ rtWV^i*WMI^i^»i4p HWHAMÉÉMIM^i^Hta ^ ^ W * ) h ' ^ ^ p V 4 ^ * * ' M « f * ^ 4 * 4 * B f « « l b r ^ B L ^ W ^ i ^ ^ ^ V l P i « W l t f ^ H H I V l * ' U M ^ M > A 4 « W v ^ « ^ ^ r t ^ ^ ^ H P t A « * 4 ^ i r i « ^ M * ' M M m a i m # H ^ l ^ f ™ ^ " ' A a ^ M f ^ q ^ ^ i w w w t ^ ^ ^ r t d t a •••••^nkMV^PBtfik^iH 

n - i ^ . ^ i " I I I ^ ^ • ^ • • ^ ' ' " I • n—1^" • J^i- i . ^ • J f c * . ™ > . H i i i » « * i - i ™ - - rflh ^ MH 

PÀDO 
t ^ l l ^ ^ É I I l M ^ I I I • «III f • , I | | , | | > I ^ > | l " |lf 'i f | H l l l 1 Ìf,t l l j j l i p 11 « i ^ l J I I ^ H p i ^ l < l l » i ^ 

iR:',^ji---.t,j}Tuei{jLi:,-i:5gaa^^ ^:r7:f::^::fTfStmTc:r^r^ì^'^\7^::s^^ 
• g ì ."'f I — t i • M ^ l - ^ ^ ^ i * 1 " 

locietà fuaanea per 
• 1 I r > r 1 I 1^' ii'i alili r " 1 i, 

Concimi 
•-Ht^'r ^ 1 i i -^ i ih i l i l • lì i>i II T m «il a ^ I • *<•••< l i t i I >t;iirf^ 

rtificia PADOVA 
! . • ( 

p3*ed»9i^effM can iùi4*i!S€fffjiÌ€it <Po§*o e (fl'€f«'jy^ffflfo 

: ^ 

Animata questa Sùeielà dalle ripetute ricerche dei suoi prodotti !̂ i dà alla prefiorazionc dei medesimi con sempre 
magji;Ìon cure. = .̂  < ' i* 

.jtUcCi^diiCppìpsi, depositi tanto di mnlerie prime quanto ói concini com[)]essì per (|U[i]8Ìasi coltura die e per com* 
pòsiziòm'e per i)rezzi ijon terfìono la concorreiìza, li pore a d)sposÌziono dei .ijgnon {igricoiltin corta di essere ono
rata'da commissiotii. * , ' 

Cii'coiari, ìistiui ed analisi si danno gratis ai richiedenti. . , 
Per commissioni od altro rivolgersi alla Società Eugiinea .presso il Comìzio Agri rio di Padova e presso il Negozio 

Bellondini a S. Appollooia. • A.nflO J 
:ii^KsssLtsm£jìssis^33s:<^3sr^sassi^ Tj.isak^s:x3;is;^^:a^r^ìéZjf^i2tzs^ 

k ^ I I I " <m • i M • 

_ , . . L * 

* +•. 

lì' 
' . _ . _ ^ ^ j ^ . , • •_. . . . . . . l , , ^ t ^ H " l ^ ™ " ^ ^ h ^ ^ ^ * - _ Ì _ ^ | - l H • • > ' • " ' l ' i l ^ M II II i I 1 1 ^ l .X^l^l l ' i . ini l j ( * ' IMI I ' ' r > l " .1 • Il II ì IMl l l l l l l l» l»MI I r • • Él l l ~ • ~l '11" III —m- - , ^ * • • • • ! • • 

' '-.••• . . • . , : - ' • • • I : • , -i = --• / ^ , - • ^ ^ M • * ^ P i • • . • • t i - . • ^ 

ini 
:; ism^mià^vw:sa3sisssfssiszi^i^ iffnm: 

HVW^^HHr 

3E3 a:* o i r © tx«4 "t o 

iei FkATELH BRAIICA 
cl.£%l X=S. CSr^'Vi^X'MXO 

fi-pt-Mi'/ • f . t C f ì ' f l ^ 

Spac^ian de si taluni 
essère fabbricaip ne 
q uanto porti io spieòiosQ 

E CM Milano, Via S. Presto, 7, 
.rt 

)'- t 

fi calore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

bqtlìglifì po]ft9 
olio della boi-

ptr cui il fa lei-

ìì\ 

* ^ ' " : 4 | , ' 

e 
Cî èdiamo 

enuino 

f H IH 

^ " . •! 

d'infcbresse generale richiamar© 1* attenzione suirimporiar^^ di far uso d 
iNET-BRANCA e di garan t i re della pro-venienz'a essendo 1 unica bibita 

del vero 

- d . J 

finorai(Conosciuta/come io'provano i seguenti certificali: » I 
\ -

' i \ •• •^ * 1 ^ L̂  

; \ '. 1 ÀNrriCJot,.Ermoo 
Spfdita una cassa di questa spociahtà ai «Sindaci di S-Se-

VGtiif^ di, Apricena, ove neirannQ,d805 iniìeriva iì cholera 
morbus, questi risposerò subito col seguente telegramma 

' . S. Severòi 16 s'goè'to' 1865,' ore Ì0.i6 
. ì rìGtìvutioìniJMilano ore Ì2.25 

, ,,g Af|S.ignqri,Er3^1|li;Pranq^,lia 3,:;Silvettro, b„Mihno 
Liquoire;Vìm^sso agisce bene; primprdìj giusta esperi

menti falli Cernisca altro, diea'prèzzo. 
',n» '̂  *" • ' ' ' Sindaco MACKAtr' 

Anfcoifè 2̂ dieembre 48eà- ' -
fìuicanle il oorso deirepidemia colerica in questa ciuà, 

i; i '-

servito con molto vanteggio de] liquore detlo Fefnei^Branca 
in molti (ndividui cinimessi aliti sue^curtì mediche. Utile 
specjalnierite fu trovato r^gli fcctiicfjiti die i^reludiaiio lo 

5sviluppo toleiLco, e nel rmiedivUcegUBCCiacehi residuali 
dtpo bipeju^ ia malattia etie con tanta insistenza si prò 
iuVgano e rilyrdano la ccnvìriescttìva-'" " ' ' 
' Neil* InterefSfT della verità e dell' umanitòvil sottoscrìtto 
ben voUnueii rilescia Ja presi n̂ e uicbiarazioné. 

MÌ i'̂  ' pjKTiuj cUit, iÌKiNGGZii, Med. Coed. 
- Vista per ]a hgalizzszione dtlla prtmessa firma e qua

lìfica dei sjg- doiL Pietro Mengozzi. 
Dalla fìesid- JMunic. 3 dicembre 1865.^ 

cmoiiiiidi, glsiridole, vetiitìsìtàj jjalpUtì/ione, diiurc»^ ^^.n^e^^h^ captigiw^ ronzio di orctifihij iduiiltè ) 
Diluita, cmicranb, nauseo o vomiti dtipo pasto td in ìemyo di cr»\i(3$nT.aT. dtjltnii,, enJ^iji^v r-
giandjh spasimi ed ìm'dmtnavAmr di su>r;.acfr *: dogi] ann* Visceri; ^^hì cfisoruiuo (lei kiifiicj. 

tuiizitm^)^ piioitiLvoDU i^nvAcnc^ depermìeiito; dlabcU , yuemj&, i t i riiatuuì*of <g*ir«iî  3 fcbLrr ititi; ri* 
vÌTi(. e povertà del sr̂ iĝ ĉ , idropitiu, alciilitè, Huasc biaiifco, i f̂allìd'̂ ^A '̂on, jtpan̂ jBpaaj di,;ft:e* , 
stiuh Ói iiCGchczita ê  di energia. Ê sw <\ pure ii iiiigJioî '̂fccnoll̂ GkMe'̂ p^^^ **' P̂ ^ 

! (r jierî fMic d'ijgujj 6[&/ion:iCfaudiì buohi mmcoli e r̂ cd̂ r̂̂ î  di c&rm »i più filtemalildi fìirm. 
^iSccnmm^c^ BO volttt il iìw prcx^o in rMri rmeài n ^v^irhut ^kt^lU nh^ ìfl tìwit^ir/ÌWttìtMii v̂.?àt?*fr • 

Estenda da due aprii cho mifi madre trovasi animaJJJIÌli;̂  Ir sf iori mMìci toofì Voitvfmo pĴ  
e t̂firkj ii<)i* fcft^rndo essi più nullì̂  ordiuarlc- Uk yo^ue ÌA Seìice idea d» spcritoctitarè là nc^ • 
a)>;i s b|>agUn£;f̂  UuUu /̂ tt̂ if̂ K̂̂ a idyctbaVit̂ , IA uè ottemie ux ĵfeiiqa rj&uitifto, caia madtc irot̂ t̂ d^^v 

!oia quatti 3riflt*biUtà; ,- .w„r , ^n. r /mA ètojiDÀ.ntóHaa (IAI(U>. 

I 1 * L» ypui'Bp fciì^icmarfi ébé d» due apni usia^du questui iQlPfftVÌgli(>&« Acuaicnto, Qou liepto pm 

e dopo lit:̂ p algjiprno d'oggi, il sottoscritto dicliiaia.esfcersi 
Prezzo alla bottiglia dìi litro L. a.ao — Bottiglia da Beccale L. » alla mezza bottglia L, i .5o ~ 1 

laggio e trasporto a carico dei commitlenli. — Ai rivendiiori che faranno ftcduitto all'iukfosi;o si r 

r. 

:-l. -^1 ^-\ < L.J' 

. ^ ^ • i ^ - ^ ^ " 

Il Sindaco ^ . FAZIOLI. 

Spese d'imbàl-
accorderà "Utf 6* 

••:• ^i'4 584̂ " 

Le luic gambe divetUarono forti, 1« >mi& < visto tjon chii:;cle mu occkiŝ H*, il mio fttou^aco è lobu-
Ato, come a ^t) aiini. lo mr sento insoc^naarìngìUiaDJib/'pi^eaiibo, (î Hfc^o^ viiiatà' kmtnàÌHri ĥ^̂  
viagiji b piticJÌ ìiiiob«,; lunghi} o «aatcìiai chbi'ft \t\ UXÌÌÌXW. G .froGca k iQcmona. i'' i^ : • r-jV' n 

f i ' .litici P«iOiA»Tì6u,i,]*.m(!ato,in teologisv arciprete di, FrunUo, -
Parigi, 17 aprile 1851 

l ! 

wii'iKiiiiiìyiWiaaMaqjaatW l'sassiA'saTair.iiKA: --r^ >» ri. ] .-tf.-d J ( .-if 

\ IV t ^ty-ì 

ME 
Il fc| ^ Y " • * ^'^ I ' 

^ r / ; 

• • • K M ^ w . 

- * 
% 

F:" SACC 

• ! - • 

•mM^rf 

, p. LÈÒÌ̂ I 1 
I 

I II M i ! I > | l | < Il 
i ? 

I 

i 

i !:* i^'f'V 

f » 

• . ^ 1 1 

nBBEU 

i ^ 

3 P ^ r^ ^ 

r- f t • 1 ^ 

; J^4QGpJJTQ,.^?ÌEDDOTICO 
• I I—i "iTin ^ l'I 1 • i l 1 

t 

HT H" *N'I 

# • 

l iU 

a.i 

V.* 

I. 

1 

. H - • . — 

Fa dotto ùu» de^plù'j^tccauti e piacevoli^ 

. .„,, j,CqPv^..Mi:arteUatrale. Teatri îri Pjiffova. .Il,.fl:uotj 
e stia stòria. ~ , •. Il, rS!f*|;jre. pq]\'À rio si ne. Ci u erra a)J 
mèrci strani ere..'Ir-VjlL Vita" gaudente • ̂  11' tiébore* Ariio-

lievÒliM'suevici^ndfeJ^fV/SpettiiCoJi Sirio''al 18i0r 
V, Tumulti: Quaglio ucciso, Modtna leriio, — VE-Sua 

I {>vita,> e,riforma. —î iVtU.'/Jjti/ iGrassini e lai-inasta.A -n-
. ,;Ì;1U, îqŝ sjpì.., kmy .vicende,; -^, ; innovazioni.; ' jpifìg^^afie.: 

lin'Impresario, Ferdinando, J. — iX. Fìsióloeta .della 
'̂bélfèz5&'/Af%élica' CWlbraiiâ ^ X. Kcssini -rPàrìki e 
Loftdra. -* Xi. Sutì't^io'h'tó:'^ )ill. Dal 21 al 31. Aìa-
yerbeer. Scitiiramide. Feste. Aneddoto. -r:iXIJI. ;Da].32 
al Tò, f Normanni, Ugonottu^ Antonio Selva. Africaiia. 
Aida. Oggi. —; XIV. Norme per le 'Coràe aiituiji^ali, 
Gavalcbine, F era S. Giustina. Barbante tldr re ite,'écq. ^ ' 

:Xy. Relazioni curiose. — XVI. Commedie, trafeedits ec'c. 
|;', VestrJ,.lilaiies, Bon^io, artisti vivi. Ceusuia. liacconti ecc, 

MaiizoKl,̂  ecc. — XVU; Lettera dejr ili. imatstro Balbi 
sulle.migliori Opere di Padova in ;15 anni.— J^Vili. Mi
mica. I Balli, ecc, Vigano sue avventure^ ìlarzerani, 
Rota, ecc» -^ XIX. Lettera curiosa e' risposta.' — 

'̂ •'.XX. Patìova none Beozia. Illustri vivi. Fedcf PuliiicaJ — 
;XXL Stòria della Musica. Proviamo a salive. Conclusione. 

" Un Volume di pag. ^24, X. XJIl^j^ 
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vreolo dell» Bt»t9 Civile di 

' 'Bclleltino del 22 agosto 
Nascite — Maschi n, 4. Femmine n. 0. 

' Matrimoni. — Quartesan Giuseppe fu 
3!eìchìore, celibe, con Bortolotto Pasqua 
di Pasquale, nubile, entrambi villici di 
Mandria.. . ,, , .. , 

Morti. — Pietropan Sante di Giuseppe, 
d'anni 2 e mesi ìi. 
.Vidoni. Pietro, fu Marc! Antonio, d?an-

ni 64, tappemere^ coniugato. , ,- fK * i 
Castelli Augusto." di Rinaldo, d'anni 1. 
Lombardiiu Ettore fu f r&ncjescó., d'an

ni 85, pensionato, cóniijgàtól ^ '' ' "' • 
Cappello WataJe dtì&auie, di mesi 7. 
Soardi Giuseppe fii Francesco» d'anni 

34, calzolaio, coniugato» 
' Soardi Domenico iu Giuseppe, d^anni6*j 

Fii)co Ricardo di Mariano, d'apni 1. 
.e,niezzo: ' ^ '.. ,', ;' ' •.' ' ,\. ;, •.•̂ :,..; 
. Fracanz&ni Filippo di Pietro, d'annrS. 
'' Pasqualoito-BuSsaii Maria iu Gio. Bat

tista, d'ianni, E)0, lavandaia, ' coniugalar 
Sogaro ,Anna,,%, ̂  Felice,. d'anni 31, 

stiratrice, nubile. '̂ . V . ; ., • ,,,, 
Sansòi'rito A'ntontìi fu Sanie, ' d* aniài 

6 i ; doinestica, nubile, f!-̂  - '̂M ; 
Obviero Benedetto fu* Gio. Battista; 

d'énni 52, agente, vedovo. . <*: • -• 
• Carraro Antonio In Luigi, d'anni 17, 

villico^ celibe. 
Zanchetto Marina fu Giuseppe, d*iinni 

48, lavandaia nubile. (Tu,ttijdi Padova) 
Trolese-Mar ti n 0 l̂ cièqu a tu An^gelo, d'an• 

ni 84, villica Uv Sa olia ra*, "Véci ova/r-ì • 
: Berto-JJpriO; Maria» fu Paolo, d'anni 78̂  
viliica, coniugata, di Mestrino. 

P9IÌ Pietro detto Camin fu Giuseppe, 
d'anni %% villico, vedovo, di AJbigna-

ttii)tez2tt., St̂ olti iitio^ic) njt) tiV|ei\ttnlo pi éscriCtì inutili ;imtidìy>oìJiaii tlisit^rantìo > VUUi li(f f}#èv«'ct^lU 
;Vtì.'»tra farina di salute. JDa tre mesi està UìVti\Vi ÌÌUÌÌXKÌ abÙD l̂e mUiiEuStit̂ î  Il V|0t'O tfoino di i<\- \ 
ptiû icfiìô  non if^pyienej ppjc^èj graatie a Dio, ea*a.tui ha fa^to'rivivere e* ripreiHlore la, tóciìs |]^-* 
wivom'iSèiiilef;,. ',.,' , >^V '̂ ,v-.? ,-,. ,....,ftn')V*7^ ^•'\\ ' " ^̂ ''''' '̂ ' 'Mat«fe«sft Dt BJ.àÉv-1; '"' 

i l^rte^KSii La ffcalòls di latta del peso di. ii«-di,;c:hU. fr.2:li0; l i^ ctjil. fr. A:SU; 1 cLilogn 
fr. Si t cuioijr. k ùrft.iiM('^^m:tiy^^^% , ^,, .. , ., , 

Pej' i viaggi «tori e pét^òn'e dM ticn hantto il «oaiódo di cuocerla abbiamo cciii/csifino Eo 

p̂ cUi i3fl*<ioSt9 slìftcioìgdno facilmcatp m bocqa. ai mangiano m' ogni tempci m tot quali ,j 
uliiippSiQrìoli neiracquu, «alfe, the^ viii'o/faiwlo, cipM̂ ^̂  ^^'' "• ' 
^ agevolano 

^ftrne; ftuìoo 
Xt^ì^ ^M & aî '̂ì̂ jrfiSi I ^ ^ ì e » » IL. %^é1Si% fidatili «la~ S UBiiftarvi Bnia^li^i .&̂ « S . 

Dì̂  t̂ î ppeuito^ h digestione b^J)uo^ lonuoi for^a dei^bWvìy dei polEuoaî  dei d£tii|i;M mm^a 
Urti; Jhlimtìiiìto aquisìt̂ î  uutrkWo'HÌ*ÌB\ùlV^ più che !a ctìine, * ̂ rìi ff !'î '̂''n *•••' 

^^ ^5§SÌ? j( '^ l>»Ì^> 2 9 ^ ^ 

ì r.ì 

a :ióikH\)^h iijàmohiù^^ nutE îsĉ no neiftpmpà f̂ tcafiô più che'̂ 'lV» 
buon, esanguê é" soderxa di carne, fofUficaiìd» lo persone ìc più ic^dpbplitfì. I^a . .'*? ,̂-̂  ; 
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Cadice (Spagaa^^ S giugno ÌSî à;i 
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ideila Tipografia odit, Sacólietto 

!siru2:ìorìì papillari su) Giurati 
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n siarnor Paolo Velini, recasi peE ra*'Sfesta'v(ìrfa al Giappone per acqui.-^ 
éV'-y 

..Pê d̂qva iWfsf , 

Starvi G ârtoni Seme Bacili per railevarnento i874i 
'̂ '̂'̂ * Le sottoscrizioni 131 ; ricevono dietro antìcìplizlone di L. fi (sei) per car^ 
:tone alla Sede della Società, via*Monte Napaleòne,Nùm, 32, ed ia PADOVA. 
presso il sig. Oracolo KaOTacHtf̂  alla Crooe^ d'Oro/. , 23 409 
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